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ITALIA © 


an 
Grianolo (Val di Pe), — Il 98 luglio 


fu lista festa, ‘chè la Sociotà operaia invnza- 
tara la propria fondazione, col concorso dei 





rapprosatanti 


Soeità di Shlueau, Barge, 
o, Paesana 


ticelli d'Alba © 





mato cortesemente l'invi 





‘A Crissolo ebbe luogo_la: benedizione della| 





‘gen 
tili signore ed illustri. personaggi che vi ted-| 


Fraz 





— GAZZETTA P 






Germania d Atezia 1 


doratta ricoverarsi iù cana di. suo sÎo, ed'è 
Meceossria l’opora del melico per curare lo 
ferito ricovuto; ohi che? nin dovrebba ia 
‘sta cone Imminchiareane l'autorità giudiniaria? 
Mi parrebibo nesossario. 


Navona, 96. — Ie l'attro si varava dall 

cantiere del'cortruttore gavalo sig. Magunio, 

il briganti a polo osa Maddolena. della 

Iotghersa di metr) 48.0 staszaato ‘778 tot: 

uellato di ragiutro 6 di cui è armatore il ng, 

| Atdrea Viglionsono, Fa già. noleggiato pel 
Callno di Lima. 


Firenze, S6. — Durante il temporale, che 
youendi si rivenò, più che su Firenze, sulle 
Vicino compagno 6 uei nintri. suburbi), s00p- 

















vi 











Inabitvrra, Gelo! Speena 0 Portogallo + 





Randiera nella chiosa parrocchiale, ora il. par: 
2oco probunciò Roconcio discorso” meritànente 
Jodato da quanti vi convenuero, Lu briguta 
tosto ‘in marcia. verso il Piano del 
ove whasuo le sirgenti del Pu, giunta 
‘enlhasì saliva al lago di Fioranxa, Diciassette] 
sono pigliaveno posto nella barca che da 
Breve tempo solca le aequo del Ingo, o fatte- 
vini nel messo, )liparrooo benediva alla, barca 
© davagli nomo di Bella Fiorentina el nsma| 
del lago intenso. 
Poco prima del mezsolì KO commensali a- 
danavauri a banchetto in Piano del Re , ove 
tra brevo sarà compiuto uu piccolo, Chalet: ud 











piogi 






limini, cho'cagionarouo la inorte 
resero malconcio al- 





iliano, uomo di 44 
‘nddetto alla ammi: 
fa sorpreso. dall 






, mentro con altri lavoranti atava at: 
terrano una piante nel Bosco Tondo di quel 
yubblico passeggio. Gli altri operai, per sal: 
Vari dalla pioggia, corsero in una casetta 
noco distazite; ma il Filippini commise l'i 
pradetia di rifagiareì sotto na alle 
primi entrati di pochi minuti mella. cast 
‘quando il falmino cadde loro vicino, Rinyutisi 


Rmno 















‘uso di albergo; 6. lietamento all'aoro pui 


‘(2046 mi), ni più dell Viso, al mormorio dello 


Zampillo del Po davasi termine sila {rat 
volo solei 


coro difetto i brindisi, è primo tra essi quell 
al Ro che, 58 ana addietro eppunto, reci 
‘visitaro lo sorgenti del. re dei 
‘e dava monifica prova di sua benel 


Saluzzo, Si, — È iibicato il regoli 


mento por la Geconda Esposizione agrari: 
dustriale artistica della provincia di Cauco 






‘che avrà Inogo iu Saluzzo dal 15 agito nl 


16 vettombre, 

Scopo dell'Esposizione è di mostrare lo 
materiale. ed, conciico della provincia: in 
dino 8 materie prime, agricoltura, industria 
fatraziono, igiene, scieuge © belle ‘arti. 

Contemporansamente all'Esposi 
Imogo lo feste ceuteruati 
stre lettorata 6 pootessa Diodata Saluzzo. 

Un Busto in marmo al naturale. della Di 





data fa eseguito dal valente scultore; toriuese| 
‘ocvast 


‘av, Ambrogio, e sarà istugurato i 
dallo fento, Un ritratto in litografi 

uso fa eseguito dalla signorina Vi 
Jombetti, ‘© questo nuovo lavoro della giova 
‘artista, ‘ou nolo è riuscito come lavoro srt 
"ma Îl ritratto fa riconossiato somiglia 





stico, 
tiasiino 





morazione centennaria. 
Duranto 16 feste 





solpito di 
ito 
Mei ignora Onlombett. 








‘Avvengono qui fatti dolorosi: una. brava 


APPENDIC 
ono 
Rivista dei Tribunali 
——_____ 

"Trattazione contemporanea di più 


‘al matrimonio — Falso — Lite civil 
processo penale — Arresto e condanta, 


(Goguito e fine, veli num. 199 0 208). 


Le carte occorrenti per. presentare al 





ita cho tutta, por’ yero seppe ri- 
Erurre Ia vagherza alpina de' inoghi in oni 
essa fa compinta. Consuelo more, non vi fe: 











in; onore dell'ilin 








‘da coloro'che'ebbero famigliarità colla| 
| Îllostre geutildonna di cui si onore la comme-| 


sarà. pre posto în distri. 
busione il disegno preciso del busto qualo fu 

l'eav. Awbrogio, eseguito puro in 
alla stessa giovano e valente arti 


Villanova d'Asti, 26. — Ci seritono. 
Vella ragazza ventenno per sevizio del parenti) 


—————6———____È@ 


‘SOMMARIO, — Un ‘uomo insom prensibile — 


| moni — Caccia alla dote — Iucapacità 


ro |itlî a poco dallo spavento, ulirono' una voce 

‘ch chiotera soccorso, ed nccorsi. IA donde le 
‘grida sî partivano trovarono il loro compaguio 
in terra, ‘Trattolo alla casetta, riscontrarono 
‘cha per opera della corrento elettrica esso a- 
veva riportato molte uaticni nel dorao, sd 
lp | beduo/lo gambe ed al braccio siuistro. Il 
st [dico: condotto di Snn' Jacopino ; ‘ncoorsò 

Juogo, conatatò che le lesioni riportate dal Fi- 
lippiui nou erano gravissinie; 0 con on logno 
quell'individuo fa ricondotto alle propria abi- 
tazione, 

‘Alla atonsa; ora delle 11.119, un fulmine ca- 
‘dea puro mala caza situate ‘in via Pisana, 
jin. 194, nel aobborgo di Monticelli rendendo) 

‘ull'istauto cadavere Amelis' Pucci, bambine 
'di‘4 uni, che stava sull porta ella casa în: 
Siemo ad'altre donne ed ua frattainolo, ché 
rimasero illesi, 


ATTI UFFICIALI 


La Garzetta Ufficiale del 24 laglio tes; 
1. Un regio decreto (1. DOCOXCI 
parto suppl.), del 4 luglio, che approva 
unoro statuto della; Casa di risparmio diPa: 
lora. 
e| 9: Un reglo deereto (a, DOCOXOII, 
ate suppl), del 4 lago, cho sutorizsa la 
ocietà Cooperation di Consumo degli Operai 
di Medicina, sedente ia Medicina, 6 no ap- 
prova lo statato. 


CRONACA CITTADINA 


@ La nuova galleria. — Ci îu ri.| 
ferito che tra l'egregia Direziono dei lavori 
della Nuova galleria delle. Finanze ed il ai: 
©|gnor Romano; — il qualo si propone di aprira 

Nella medesizia un grandioso stabilimento ad 
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‘ne da lai atesso, che lo pose in eseca- 
gione, 
Preso un foglio di carta bollata, copiò 
@i proprio pugno l'atto di nascita. della| 
Emilia Borrone, 6 lo copiò in modo da 
‘oconpare una riga intiora colle parole, 
l’anno mille ottocento cinquanta, 
‘a pol a capo della successiva riga sorisse 
| etto, lasoiandovi però un piccolo spazio 
per un 6; scriaso l duo 0, ond'è composta 
le, [la parola otto, più piccoli degli altri, 
vale 1 diro non più grandi dell'occhio di 
‘un e ordinario, un po' superiormente alle 
riga. 

Con tale copia sl presentò al rettore 














munieipio erano già fa pronto: 1 duo atti 
Gi nascita, cioè quello dell'Appia e quello 
della Borrono erano in mano del primo, 
stavano là sd attestare che lo sposo a- 
‘wova 34 anni o che la sposa ne aveva 14! 
compiti, ma non ancora i quindici dalla 
leggo richiesti per il matrimonio dello 
donne. 

Costei aveva bisogno ancora di alcuni 
meal: l'Appia per la benevolenza che por- 
tava alla diletta... diletta dote, e so nl 
“uole anche per tratto di buon onore, 
vrebbe dato alla sposa non nolo dei mes, 
ma aziandio alcuni dei suoi 34 anni. In 
tal maniera, proporzionate lo età, ni 
rebbe poi apparso veramente. marito. ai 
sichò padre. 

Una tal cosa non potendo nataralmente 
fsro, pensò di farla artificialmente, alte: 
rando l'atto di nascita della Borrone; ma 
una alterazione eseguita sull'atto redatto 
dal parroco con inchiostro, con penna e| 
con carattere diverso, poteva favilmente 
eusero scoperta a prima vista. Quindi por 
conseguire il sno intento doveva trovare 
ja mezzo meno pericoloso © più ingan-| 
ovolo, E questo mezzo fa trovato seaza 














pato, 


CLI 

















della parrocchia del Pallone, dicendogli: 

— La scusi, reverendo, se vengo ad 
'incomodaria. 

— Niente, niente, a'accomedi. 

— Ella ha già rilasciato un estratto 
‘di nascita dolla mia fatara sposa, Emilja 
[Borrone: me no occorrono duo estratti, 
ino pel matrimonio e 
‘colare alcuno cartelle nominative del De- 
bito Pabblico, Per guadagnar tempo copiai 
{o stesso letteralmente quell'estratto;, ynol 
‘avere la cortesi 
(corrispettivo, d'autenticare In copia? 

Confrontata la copia coll'eriginalo , 
trovatala perfettamente conforme al me: 
‘aesimo, il parroco non ebbe difficoltà adl 
‘natenticarla. 

Feco quinii logalizzaro la fir 
[parroco dalla Curia arsivescovile: colla) 
[sottoscrizione del vicario canonico Zap-| 

pol ritornato a casa con agio e| 
[cura © colla atessa penna © qualità ài|leremo in proposito. 
inchiostzo con cai aveva dianzi seritto, 
Inggiunse un + davanti l'otto 6 convortì|famiglia della. damigella Raimondi, sd| 
"due piccoli. del medesimo offo infanche questa apottava con, impazienza 





altro per. svin- 





mediante l'opportuno 





dall 


Ls criminosa operazione riusoì benis- 






Te dusicias 
Pata Silio 





Hani al ridesozo 


la ‘ipogral G. FAVALE © COMP. 











L ue i 
'Peopinia qua mandati postali affancali 
3— 16— | Fin Staoalie Dinelcai posti. 
so— 1g | il'hreo dolio Asmocitioni ct lamersioni deva, 












































— aiino insorte alcano dificiltà per 
ono dei localî deatinati al detto sta» 





‘modo di applanario con pisha soddiafasione di 
tutti; avvoguacché sarebbe: veramanto deplo- 
rabilo che il progetto de! aignor Romano, 


né Apoas par dotare la città nostra il'ano sta 
hilimianto di prim'ordino, e telo cho debba «er, 
Yie'di varo lustro o deccro al paese, sarebbe 

abile, diciamo, cho un così bol progetto 
Daricolasse  d'anlar'a monte per maliuteas e- 
[combaie nella contrazione di quei Iconli ch'ei 
ri propono di adornato nel più splendido molo. 


< In questi giorni quanti passavano 
rotto i portisi della Fiera: mi. affollavann per 
irare nella vetriua dell'ottica  Gerbola: la 
Bandiera dei veterani dello patrio; battaglio, 
Telo bandiera, tanto, per guato artistico di 
‘disegno, como por esecuzione, è mu vero 
k a fa molto cnure alla signora Sab: 
tini, dietintianima ricsmatrico. 
‘ Sicurezza pubi — Da smsai 
tempo iu qua le condizioni di sicurezza in Tu- 
ino sono buone; noa si seuto parlsre di grosei 
furti, dei pochi delitti perpetrati nono pron 
tamente scoperti gli ‘autori, il che toroa a 
ita lode della però si lamenta 0 
ione Ja insalenza @ la prepotenza di quei 
monellacoi © giovinaatri. chie, massime) nelle 
vio mono frequentate è nei; borghi, incatono 
fin vero e giusto timore negli abitanti, 
Per far cessaro compietamente sifltta graye 
dine, bisognerebbe che il personale delle 
ie-fosso al completo, mentre, invece è 
di fatto che il. Governo, con colpevole 
parzialità, ogni qualvolta ha bisugno di per 
sonale di ‘pubblica sicurezza, se, lo prende a 
‘Torino, Accade che maurano perfino, quaranta 
uardio all’effttivo convenuto col Municipio. 
(Gr ee si considera il servinio Us incombe alle 
néi tribunali, nello teso- 

















































ben si vedo che fanno ancor veri 
attività ‘e meritano sincera lode: 
Spetta al Municipio il. verificare frequente» 
(mente n6 il Governo tiene il numero conve. 
Muto al comploto, ed a non transigere su tale 


= proposito. 


<a Tentri. — Da alcuno cere ci replica 
'al'Buibo il moto vauderilte: La festa an monte: 
gna cho non è certamenta il più spiritoso ed il 
Più gaio della Compagnia piemontese Milone 6 
Ferrero, JI pubblico, da quauto si può, arguire, 
ci trova il fstto suo, polchè applaude como 
‘non spplandirebbe, una bella commedia di Fer: 
[ari o di Ghirardi del Testa. 
‘L'eseeagione non @ del tutto perfetta. 








Morti in città e territorio 
dennorati all'uficio delto. toto etvito 
il giorno 25 luglio 1874. 

A domicilio — Bosio Luîgi, d'anni 59, di 
Torino, calzolaio — Tadini coma, Stefano, id. 
169, di ‘Moncalvo, consigliere della Corte d'Ap: 
ello di ‘Torio — Carrera Maddalena nota 
Negro, id. 59, di Chivasso — Maciotta Gio- 
Nramai, id. (82, di Quittengo (Biella), possi: 
‘deute'— Pergola Maria, id. 18, di Torino — 
Più 2 wilnori d'anni 
Negli Ospedali — Num: 4. 
Totalo complessivo um, 1, 

















‘colpi di penna diventò subito più vecchia 
di nn anno, ciod:a veca di essere nata 
nel mese di aprile del mille ottocento 
‘elnquant’oflo, nacque per l'Appia a per| 
l'autorità municipale nell'oprile del mille 
‘ottocento; olnquantasette. 

Con talo atto di nasaita così alterato, 
(colla deliberazione del consiglio di fa- 
miglla, cho autorizzò la minorenne Bor- 
one a contrarre matrimonio, e con altri 
documenti, mon che coi testimoni dalla 
legge voluti per istabilire lo stato libero 
'àegli sposi, l'Appia nì presentò al Ma- 
niciplo, sorpreso l'applicato av 
bardi, il quale, trovata ogni cosa in re- 
gola, por ordino del Sindaco fece seguire 
la pubblicazione del matrimonio tra l'Appia 
o la damigella Bortone, 

Questa pubblicazione comparvo anche, 
lnecondo il solito, sulla Gazsetta Pie. 
miontese © lu damigella Salvai, leggendo 
‘questo giornale, rimase un momento senza 
fiato: al fregò gli occhi, lesse e rile: 
il nome Paolo Eurico Appia da Torre 
Pellice, volova leggere diversamente, ma 
‘Non poteva : corse affannata da' snoi pa- 
renti, i quali le dissero subito 
— Non è possibile che. questo Appia; 
la fl nostro... sarà nu altro... sarà un 
‘errore di stampa. 

— Lo voleva dire anch'io, soggiunso 
la damigella, ma è il Paolo Enrico 

— Ve no potsono essere tanti Paoli 
Enrlehl..,.. ad ‘ogni modo, quest'oggi] 
(anando verrà il professore (così ora abi: 
‘tualmento chiamato l'Appla) lo interpel- 


























La stessa cosa suocesso 6 si disso nella | 





il caro sposo per avere apioganioni. 
La modanere, cho non usoiva di sasa 


ho si sappia da chi, sioò so da altri o|simo, e così l'Exilia Borrono con tre|e stava quasi tatto il giorno iu letto per, 





bilimanto. — Vogliamo sparare che ni troverà | 


quale é dispostitelmo; a non Fisparosinr sind, | fatte all'Omerostoria ‘astronomico di Turino 











ite Aichiaroti dallo etato vi 
#1 giorno: 26 luglio 1974, 
Berthl 15, (cello 10 — Tutela 95. 





OSSERVAZIONI MRTBOROLOGIONE 


a metri 978 sul Hoello del mars. 
26 luglio 1874, 





Stato atmonfer 








Bi not 
F00,7[4-15,0] 9,6)! 79fts* 9/8 0/d.loer. 
ani, 
TBLOl419,5]11,1] colta» 105 d. feet. 
12m: 
7915|4-99,0| 9,0) delta» 708 a. |oer. 
2 posi 
7019/4959] 01) orlis» elsa. leer. 
gem. 
791,9-+197,0] 9,0) salto» ss a. |ser. 
9 pera. 
188/4|+-29,4|11,9] sr|ts» s!N Ba.bser, 
minima + 19,8 


Temporatara ostrema al} 
cord in gradi osateaimali) messina + 27,8 
Acqua caduta millim, 0,0. 

Minime della notto dol 97 + 17,9. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Lempo melio di Roma). — 48 laglio. 1674. 
Nuncera del Sole, ora 5.1 — Pesrsggio 

Al ieridiano, oro 0 95 — Tramonto, 7 49 
Noscoro della Lum, 8 3 sora 

Passaggio al meridiano, ora — — 

Tramonto, ore D 36 

Giorso della uva 15% 





tt, 








Iolletilno meteoruiozio», 
Dispacsio, dell'afîzio snstoorologico di Fia 
roueo’ della asra del 95 laglio 1576 (ore 4 
(pom): 











IL BANDITO. MESSICANO 


(Seguito, vedi: m.304) 


A questa nuova la popolssione fu alquanfo 

| ramarri zio î dspredatori avevano prega» 

‘quella dicczione era evidautemento per rage 

giungere il resto della tribò, ed era improbe» 

bile cho toranssero ancora indiotto, 
XI, 

Va'ora dopo il ritomo de’lansisri, 
‘cavalcata polverosa e stanca per ua 
Viaggio si dirigeva, verao) la coloni»: {1 
‘di cavalcata in varità non era troppo nppro= 
priato, perché nou ci aî trovava che ua solo 
tomo a cavallo © distro lui vaniva na atajo 
‘di male da some, seguita da carri trascluati 
[da bol. Mslgrado la denss polvere che oopri- 

cavallo o cavalisro , era ficila riconoscere 
in essi Carloa il cidolero o il suo ardento mu» 
stang. 

Accora un'ora ed ci sì sarebbe fermato alla 
porta dol rancho; u'ora nppeua e sca madro 
© sua sorella al sarebbero) gettate nello sup 
‘braccia, Qual sorpresa per esse che non lo 
attendevano prima di parec-his eottimano nn- 
cora! Ei qual maggior sorpresa vedendo .l'in- 
sporato rapido successo della sua impresa 
Carlos pensava al modo di far migliora la vita 























leva contrarre un altro rancho più comodo e 
più bello, voleva comperar de'terreni , 0. ab- 
bandonando il mestioro di caccistor di bisonti, 
tabilirni coltivatore raneliero anche lai , al 


‘Pari dell'amico don Giovanni , l'amisizia del 
'qualo, egli pensava sorridendo, sl sarebbe pro- 
‘sto cambiata in na vincolo di ‘parentela. Ca- 
‘tell in ario codesti a compimento dei quali 

pensava pure il suo matrimonio con Ca 
talina; castelli in arîn cui egli era venuto 
facendo Inogo tatto il viaggio, e cho! ora, 
presso oramai alla meta, brilla vano di più aplen= 
‘dida Iacò 6 gettarauo ealla bella faccia: del 

















Cizlo; oper 
tentrionalo 
coste end-ovant della Sicilie 
‘totorres. 

Venti forti tra 
puati 

Agitato 
Portotorre 
Bi 








tocco e: ponente ia molti 
l'Alediterraneo; mare grosso 0 Livorno, 

la Palmaria, Capri, San Teodaro, 
Cagliari; calmo ‘0 mosso altrove! 
Jetro sceso in media di 4 mm. in tatta 














n. 
Nello ultimo 24 ore pioggio fa. variî paesi 
‘del centro della penisola; stanotte fortissimo 
temporals a Urbino è stamattita ad Ancons. 

7 tempo ai manterrà generalmente vario al 
tarbato © venti forti agiteranno aticor più il 
Mediterraneo. 





la cura di un male comunicatole dall'Ap- 
pia, non seppe nulla della pubblicazione | 
[a non s'accorse di nulla. 

Frattanto l'Appia, lo sposo desiato, nel 
giorno della pubblicazione del suo matri- 
‘monio colla Borrone, nonZebbe più il co- 
‘raggio, come fece nol giorno antecedente, 
di ripresentarai nelle famiglie delle spose 
(Salvaî © Raimondi, le quali non veden- 
dolo più nemmeno nei giorni successivi, 
ai rivolsero ai rispettivi mediatori per 
‘avorno notizi 

Il sonsale Gemesio, fattosi corto dal 
Municipio che l'Appia pubblicato, pro- 
lmesso sposo della Borrone, era lo storso 
Appia promesso sposo della damigella Sal- 
vai, saltò su tutto le farle, corse subito| 
dal fedifcago e gli mosse { più aspri rim-| 
\proveri, 

— Questa non è la maniera di trattare, 
gli disso, vol ml fato faro una brattissi- 
ma figura rimpetto alla famiglia Salval, 
‘voi meritate di essere preso. a schiafi,.. 

— Adagio, adagio cogli schiaffi, gli ri- 
[sponde il profeasore Appia, sentite prima 
lo mio ragioni. 

























‘giovane l'impronta dell’allegria 0 del trionfo. 
Nell'avviciaarei però alia cisa, cominciò 
provare: una specie di turbamento » vedere la: 





* |solitudino della campagna, 


— È strano, — pensò, — che non incontri 
‘anima vivete, che nessuno si trovi nel campi, 
'mentre il sole è ancura abbastanza alto all'o- 
rimzonte..... Ab! ecco delle tracslo. affatto re- 
conti, Sono dei osvalli de'laucier!: un drappello 
(delia guarnigione è dingue passato di qui 
poo'anaî, ma nou è questa nua ragione perché 
tutti ai pascondano. 

SÌ vole al meticcio che veniva dietro di ini, 
— là; Autonio, — gli gridò, — ta cho sat 
‘tatto {1 calendario n mente, puoi diemi so oggi 
18 la festa di qualche santo? 











— Al impensatamento ! si ya, {mpon- 
satamenta al Munlolpio a fare lo pubbli. 
cazioni ? sleto un birbante, 

— Calmatevi, calmatovi, sentite tutto, 
‘sentito ie mio ragioni. 

— Non c'è ragiono che tenga, non vo- 
glio nentir nulla: dstemi lo 500 lire pro- 
messemi par sensaria, a poi andito al 
diavolo voi @ tatti coloro che vi amano. 

— Calmatevi, sentito. 

— Non voglio sentir nulla, datemi lo 
[500 lire dl sensaria, 

— Ragloniamo un poco pacatamente. 

— Non voglio ragionare con voi , da- 
temi lo mio 500 lire. 

— Al momento non lio nenimeno un 
noldo in saccocela, 

— Bello nposo senza soldi... s6 non a» 
veto danari, sudateno a cercare , 0 pa» 
[gatomi. 

— Ma in fin doi conti il matrimonio 
colla vostra protetta non sì è fatto e nom 
ni fo. 

— Se non si fa è per ‘causa. vostra: 
o intanto ho lavorato, vi ho. presoatato 
‘o vi ho messo in relazione ‘colla fami. 














— Che ragioni potete avere dopo nna 
#ì formale promessa? la fanciulla o sua 
famiglia sono incensurabili sotto ogni ri- 





— Io non so niento, so che siete mn 
traditore. 

— Che cosa volote... mi Insciai trasci- 
nare... 

— Noa dovevate Insclarvi. trasolnaro, 


LI 


[dalla damigella Salvati. 





[colle Berzo: 





— Mi lasciai trascinare ad Impognar-|il sensalo por la Ralmon 


glia Salvai, conuna rispettabilinsima fa» 
miglia, 

Diffatti, a quanto pare, ha detto tatta 
‘quelle necessario bugie cho ogni buom 
(sensalo di matrimonio, per non tradite la 
[sua misatono, è: obbligato: a dire. 

Da une parola all'altra 1 duo interlo» 
cutori stanno per venire ‘alle. preso, e 
forso sarebbero venuti a vio di fatto 
[Ron fosso sopraggiunto ‘l'altro sensal 
‘ancor esso con 
luna buona dose di bile in corpo. Il Mot- 








— Non dovevate lasciarvi impegnare|tura chiese spiogazioni all'Appia dell'in 
[con altra ragazza prima di congedarvi|fame sto procedere. 


— Come, soggiunse il. Gemesto, un'al- 


— M' impegnal. quasi imponsatamente|tra quota! 


— Sì, questo farfante,, montre, aveva 








































— esrana festa, padrone: — rispose il mu- 
Matto, l'hanno atterrata «alla soglia della casa con 

— E allora perchè non troviamo ema ?- | un colpo di mamma sal! sapo: perdetto:i sensi, 

— Non la so capire. dra va meglio. 

— Ti par possibile che' gli’ Tudias Bracos| — E mia norella? 
‘ieno comparai nel paese? — Non Je ai vide più... Appena potei farlo, 

— Mui più, Miri Usted/ qui sono lo trao-|io accoraî qui, dioiso. a tutto, ma trovai 1a) 
cio del' passaggio del lancieri, seguo ovidento [casa in fiamme, vostra madre. como morta e 
cho non: cl sono nemici, ‘dî Rosita nesena treccia. 

Qarlos scoppiò in una risata. — Don Giovanni, — riprese Carlos con voce 

— Biamo perfettamenta [d'a:sordo: — ri-|gravo'o quasi. solenno, — voi sieto stato un| 
‘fipore. ero amico: vi ringrazio e vi propongo di 

Trattavia quell sno turbamento) /s'accrebbe, | essermi compagno in quello che resta da farsi. 
na specie d'inquietadine l'astalee: quando fa | Qui non bisogna piangere, lamentarsi, aispo- 






































































































‘ad ‘tn puato della strada, dal quale potova 
primamento gettaro un'occhiata sulla case 
bitata dalla madre o dalla sorella , egli arre- 
41 binicamento il cavallo, e affondati gli oc- 
chi da quella parte, rimnso la bocca larga e 
gli occhi sbarrati. Al di sopra della siepe di 
cactua vido un trave spuutaro stranamente an: 
tito, luvece del tetto, e una nuvola di fumo) 
incombere sopra il Imogo. 

— Gran Dio! — esclamò con voce, \stffica» 
ta, — Che cosn 8 arrivato? 

E plantò gli cproni nel fianco, del cavallo 
‘che parti come tina frecce 

1 nervi subordinati lo eeguirono. dappresso: 
Antonio che al slazciò nella ‘capanna di eni 
le pareti erano calde ancora e famanti, trovò 
il giovane mezzo seduto , mexzo abbandonato 
salla' panca; Ia testa china sul pette, le mani 
‘eutro 16 Innghe ciocche de’ enoî capelli che 
esse torcovano convalsivamente. 

1 passi d'Antonio gli facero alzare gli occhi. 

— Mis madre! mis sorella! — mormorò 
egli con voes di pianto; poi la testa gli ri: 
'endde, dei ninghiozzi. convalsi #cossero il imo 
Targo patto, @ cadde inZun accesso di terribile 
disperazione. 

Statto alcun tempo corì abbattuto, così di- 
fatto che pareva ogni forza, ogni coraggio 














averlo abbandonato, quando una mano gli si 
posò dalcemente sulla; spalla e lo fece riscuo- 


terni. Don Giovauni ai chinava verso di Jai. 

— Mia madre? wi 
Carlos quasi macchiualmente. 

— Vostra madre è a casa mio, — risposi 
51 vanchero, di coi la desolazione era poco 
minore di quella del suo amico. 

— E Rosita? 

Don Giovanni non rispose, ma delle lagri. 
me colavano giù delle sue: guanole. L'aspetto 
di quel muto dolore ehe gli faceva temere la 
‘massima aveutara, invece di abbatterlo mag- 
giormente, restitoî un poco’ della ma eolita| 
energia all'enimo di Carlo 

— Atulco mio, — dins'eg] 











coò fermo nc- 


cknto, — ditemi tutta la verità, Sono prorto 


ad ‘ascoltare qualonquo cosa, È ella morta? 

— No, no... — Spero bene che c'ò non 

— Fa rapita? 

— Almò n! 

— Da chi? 

— Dagl'indiani. 

— Siete voi sicuro che sieno gl'indiani? 

Facendo questa domanda, Carl 
gli occhi un'espressione singol 
lo sono aicaro: li ho visti passare... 
Vostra madre... 

— Ab sì, mia madre... Ditemi di lei... che 
cosa no avvenne? 























promesso di spoonre una bella ed aggra- 


ziata ragazza che jo gli proposi, feco la 
pubblicazione di matrimonio con un'al- 


tra,, con certa Borroni. Guardate x 
non è na farfante, anzi due volte fur. 
fante. 

— Dite tre, quattro volte furfante, 
ripiglia il Gemesio, perchè hs ingannato 
anche la sposa che.gli ho proposto , e 
poi non mì vnole nemmeno pagare la 
sonsaria. 

— Come? ha promesso di sposare anche 
‘na fanc'ulla da voi proposta! 

— E l'he ingannata al pari della vo. 
sura. 

— Danque queat'elefante promise tre] 
spese contemporaneament 

Il vociare che facevano i tre interlo: 
criteri, giungeva incomprensibile alle oreo- 
ohio della modanere, la quale alzatasi 
dal letto) si accostò all'nscio per cspira 
qualche cosa, o come intese le tre pro- 
‘messe di matrimonio, non poté trattenerai, 
ireappo fariosamiente nella sala e prese 
par essa a rinfacolare e rimproverare) 
l'Appia, che alla di lei vista rimase s- 
statico. ed immobile, 

— È une quarta vittima! esclamarono) 
i due sensali. 

— Sì, anch'io sono atata tradita dal 
‘questo. mastodonte, e tradita più Infame- 
mento dello altre, che in sostanza hanno 
tuttora il loro onore a porto. Questo tra- 
ditore pochi momenti sono mi diceva nn- 
cora che mi amava, che mi adorava, che 
sasel atata sna per tempre.., infame! 

















sorella? — balbettà) 





avora ne: 


Farei, ma bisogna fare. Gaardato i miel occhi, 
[fono già secchi, Non penso più cho a malvare 
‘sà a vendicato Rosita, All’opera ! Ma prima! 
‘ditemi miontamento tatto ‘quello che è c0- 
[corno 














ran marrò tatto quanto il lettore 
prima voco dell'invasione, degli 
malto dato alla «ua fattori, 
‘mandrio, al ‘smo accorr 
finì per far cenno eziandio della 
fa attività spiegata în quest’occa= 
‘sione dallo truppe o dal suo comandante. 

Questa circostanza némbrò faro. qualche im- 
pressione sa Carlos. che domandò maggiori 
Bpiegazioni. 

— Questa mattina per tempo, — soggitnse 
Îl ranchero, nomeroai drappelli sì sono messi a 
dar la caccia ai ladroni e tutto il giorno vi 
tettero, Avevo offerto di ettermioî ancor iv 
fnsiemie con loro, accompagnato dai miei peoni, 
‘ma il comandante ha rifittato, 

— Ha fifiatato! — eselamò Carlos con no 
lactento strano, 

— (Sl: disse che noi saremmo stati d'impao- 
cio; ma il vero motivo fa, credo ,_l' 
ch'egli hn per. me dalla festa di San Giovanni. 

— E pol? 6 poi 

— 1 lancieri sono ritoranti che. è. circa; 
‘in'ora. Dai loro rapparti risalta. che. gl'in- 
‘aianî, dopo aver passato il: Pecos , bun preso 
la atrada del Llano Estacado, © che sarobte 
fantilo anindi inseguirii, polebé se ne. tor- 
nano nelle grandi |praterie. Troppo conteuto 
ai vederli allontansrei, il popolo non si dà più 
peusiero del resto. Ho tentato. di \raccorzare 
ina spedizione, ma non ho {trovato nu solo 
volontario; benchè con poos. sporanza di ra 
[ginogera i setvaget, volero inseguirli ‘io. cei 

ei dipendenti, quando, grazie a Dio, voi 
leto arrivato, 























(Continma) 





Scrivono da Roma riparlarsi con insisteni 
di una prossima visita dell'Imperatore di Ger- 
fnnnia 2.5, Mil Re. 

L'imperatore Guglielmo progetterebbe di ve. 
[niro in Italia ‘venturo settembre e sareblio| 
onpitato al Quirinale, 


Tolegramme della Gazzetta d'Itali 
‘Roma, 24, cre 6 95 po 
Corre voce, che jl Gorerno sin ateto infor- 
‘mato che. gli affiliati. all'Iatermazionale vor- 
[rebbero fare: qualche tentativo di sommossa in 
Calabria, Jo Sicilia e nelle Romegue. 
Il Governo avrebbe subito dato i più ener- 
(gici provvedimenti per soffocare ogni sorta di 
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maraî, Joro avrebbe apportata. 

Totanto al atabilî di celebrare il ma: 
trimonio davanti il sindaco, e mon da: 
anti eriandio la chiesa perchè l'Appin 
non è cattolico, pel giorno 119. dicembre 
(1872) ed alonni amici, sapendo clie 10 
sposo aveva ancor qualche residao di m 
lattia vergognosa, lo consigliarono di cu- 
raral prima di ammogliarai. 

L'Appia seguì il consiglio degli amici, 
‘e dopo aver detto alla sposa che dovova 
naseatarai per qualche giorno: da Torino 
per recarai ad assestare mn. affarnocio in 
‘Asti, entrò mel sifilicomio detto della 
Rocca. 

Darante la sna dimora in questo ata: 
bilimento, il mediatore Gemesio lo fece 
sitare @ l'otteune condannato al paga- 
‘mento di Jire 300 a titolo di sensaria 
pel! fallito matrimonio della damigella | 
[Salvai. — Easo Gemesio, più fortimato dei 
molti altri creditori, trovò mezzo di ceu- 
|segnire le sue 500 lire, mezzo che ci vor- 
rebbe una appendice intiera. por nerrarlo| 
dettagliatamente. 

Appena l'Appia fa guarito, nsci dal 
siflicomio, e d'accordo colla sposa e coi 
'ài leì parenti, a mezzo del notaio Me- 
renda si addivenne. all'inetromento un- 
zialo, con. eni la Bortone si costitui in 
'dota L. 10,000 da pagarsi col prezzo ri. 
‘tavando dalla vendita delle cartelle a 
lei intestate, riservandosi il riman 
‘della vendita a sò come heni parate 
— Lo sposo a sna volta le fece una coi 
'lrodote di L: 5000, guarentendo ogni 













































Montre la giovane modanese parlava [cosa ani beni cho aveva cequistato a cre: 
sof duo sonsali, l'Appia, sconsosi, prese |dito in Asti: 

il suo cappello ed in fretta ue la avigab| Si fecero lo npase per lo sposo e per la 
‘racandosi diflato  cssu della Borrone, [sposa comprandosi tatto:a credito; l'oro 
Tela; come se niente gli fosse poco prim 
accaduto, ai mise a conversare amorosa-|caff Barono, la biancheria, i panni, le 
amento; colla:sposa, parlando della felicità |sete, ccc., dal negoziante ‘Ziocola: è gli 
che l'unione dei loro enori nati per a-|abiti farono conferionati da' sarte, modi- 























l'ordine pubblico. 


TI ministro dell'intero Cantelli giunse ieri 
nora a Milano, 

Il Consoralo delle sei Banche d'emissione ha 
‘deliberato di commettere ‘all'industria ario- 
malo le fabbricazione del biglietti che dovranno | 
‘stero emessi per conto del Consorsio, A tale 
‘nopo snrà impiantata on' apposita offciaa. 
L'iogegnere Enrico Bontempelli è incaricato 
‘dello esecnaione. di'un' progetto. da esso pre-| 
senato: 

Ta nuora officina avrebbe la sua; sedo in 
‘Roma, 














Si asvionra chela Banca Nazionale avrebbe | 
deliberato di apric, al principio dell'anno ven- 
tao, cinqu nove auecaraali ad Aram, Groe- 
feto, Lucca; Pisa 0 Siona, e ciò affachà i suoi 

ti possedano corso legate in. tatte le 
provincie. del Regno. 





Ua decreto ministeriale determina quanto 
[segue : 
1 nuovi biglietti da lira cinquanta (lire 10) 
[cho 1a Banca Nazionale nel regno ha delibe- 
Fato di sostituire a quelli ora în corso n- 
‘ranno i segni caratteristici qui appresso de- 
ncritti 

Il biglietto da lire 50 da emettersi è stam- 
pato so carta Aligranata quasi interamente 
coperta, dalle. imprensioni in colera che co 
tuiscono il biglietto. Questa carta, munita da 
‘tun puuteggiatura che la rende all'aspetto 
‘quasi ‘simile nà una tela, porta in filigrana, 
alla parte »uperiore, nn 5 ed un 0 formati jn 
(semplici lea traspareiti di contormo; © più 
i basco, a destra, uma tenta dell’Italia in 
(chiaroscuro con corona turrit:, Vaduta contio 
luce, questa testa hai chiari 0 gli scuri-iu- 
tervertiti, di guisa che, gnardandola contro 
fan piano cupo, il chiaroscaro; torna nella rera 
‘un’ posizione, 

TI biglietto è nampato tanto sul rectò che 
lsnì verso con dne impressioni: il fondo e la 
vignetta. 




















Soriva il Giornale di Napoli 

4 Se non elamo male informati ; il ministro 
(dell'iaterno, În nua circolare, riservatissime 
diretta ni prefetti, raccomanda cho tatti gli 
Impiegati, civili e militari, ‘a. qualungno am. 
iministraziono appartengano, che abbiano sti- 
pendio superiore allo 800 liro , sieno issrtti 
nello list elettorali politiche, n 

















Già. acconnammo all'aragano che ai rovesciò 
Yenetdì nella valle del Po; ora ecco alcuni par- 
ticolari che togliamo dal Corriere Italtano: 

ui Tl temporale di ieri in alconi punti spiegò 
‘ins violenza terribile. Fra Salmato e Cietel 
[San Giovanni, lungo Ja linea Piacenza-Ales- 
[sandria, farono achiantati quasi tutti 5 pali 
‘telegrafici ‘e la campagna. sofferse danni di 
‘qualche entità, n 





[IL PROVENZALE ED IL PIEMONTESE, 
‘Sorivono dalla. Provenza alla Gasetta d'I-! 
talia: 





‘ Felibri, nome d'un'Acendemia. Ho sentito] 
'tammentaro,i fra gli altri, Fedorigo, Mistra}; 
‘alitore d'ani poesn, lo Specchio, cosa ballisi- 
ma; l'Aubanos, il Roomanille, Jl Gras, ei 
primi due Ho anche, comoscìnti ‘che. ottimi» 
mette parlano italiano; e, appena gimati nd 
‘Avignone, li vidi a tavola' méco  disal: Sono 
[porti. L'Aubanes, modeato, dolce, armontvsì, 
meditativo, mi diese parole sonvi, ehe confer: 
‘marono ln fama @ l'aspottazione di ini nel eno 
$aese; il Mistral è ardsuto, com'un trovatore 
Antico, anima e vita ‘o occhi di ftioco, poeta 
dello tradizioni di proderza o d'amore. Egli 
‘aveva giù composto, a Parigi, trovandosi cc) 
Dall'Ougaro, i segnenti versi, che volla reci- 
tarmi con seatimento d'affetto e pel medesimo 
(fine: 
‘Atm, ponte parla sona font done roman, 

poadèa nove dira fraire, e nox# toueh Ja man: 

tonn Pe, 1a mia Daréneo, 

na touts dova d'un sonlet moudt, 

van abéorà l'e tou Piemosat 

e l'autro la Provénco. ®© 

Di questi versi la Gaszetta. d'Ilazia dì Ja 
traduzione, per i nostri lettori piemontesi: noi 
[la crediamo inutile, polché tanta è tuttora ls 
[rassomiglianza del nostro dialatto col proven 
[rato che' bea ni vede come i duo idiomi bauni | 
comano la formazione e Vorigine. 

Possa presto attuarsi la ferrovia di Dro: 
nero-Marsiglia, | che così restringeremo quella 
fentellanza che non ostanto gli ostacali delle 
‘Alpi abbiamo sempre. mantennta coi. popoli 





























x [della Vallo della Daranza 0 del Rodano, 


Telegrammi. enter. 

Vienna, 28, — Vennero ordinato delle pre- 
‘camini sanitario centro il cholera epideur 
co, che si & manifestato nella Slesia prosslnva 
|(Brancio). 

Berlino, 92, — Nella: risposta alle conerra- 
zioni del Governo ioglose riguardo al Con- 
[grenso: li Brozellce, il principe Goreiakoff 
[vrebbs, per quanto soriva la Prov. Corrisp:; 
lcoroato di travquillare lo, apprentioni degli 
'aomini di Stato inglesi onde assicurare Ja coc- 
[perazione dell'Iaghilterra al Congresso (0.7. 

Lisbona, 39, — Il gioroale ufficiale afferma 
clio ‘il Governo è assolutamento estraneo al 
pretesa candidatora d'on' membro. della fami- 
[glia di Portogallo al trono di Spagna. 1 mem- 
bri della famiglia reale portoghese sonb Herî 
‘dell'autonomia della loro patria e non vi (ri- 
[nturiareblbero a nessun costo (Cit 

(COSE DI SPAGNA. 

Un dispaccio ufficiale, pubblicato in nm xup- 
Iplemento straordinario della Gacela, conferma 
ia riportata dalle trappe Jiberali della] 
sopez Tiato sopra una gran paite del 
carlisti di Don Alfonso, Esse ripresero i 1700| 
uomini fotti. prigionieri alla Cnenca e ‘fecero 
prigioni. setta ufficiali carlisti ed'it Joro ci» 
‘mîndanto barone Benicardo, oltre ad un-gren 
‘numero di soldati. La strago dei carlisti fa 
[pure graudissima o caddero nelle mani dei 1)-| 
berali munizioni,; cavalli ed effetti di 

Questa. battaglia ha avato Inogo a Saibi-| 
(note, villaggio della ‘provincia della Cuenca, 
'ovo i cavliuti aì erano fortificati. 







































«Un fatto rilevantissimo, e che, terminan- 
ido, non voglio tacerri, é il risorgimento delia 


lato e sarti, i quali tutti cominelarono a 
grattarsi quando fecoro credito e conti-] 
nuano 3 grattarsi tuttora, 

Nel giorno atabilito, cio il 19 dicem- 
bre , si celebrò il matrimonio davanti il 
Sindaco: 

Chi ha assistito alla celebrazione di! 
‘qualclie matrimonio civile, na. che sl legge! 
fn pubblico il relativo atto, s auando la 
Bortone senti leggere che. era nata nel 
1857; fa quasi presa da vergogna per es- 
Isera stata indicata più vecchis di quello 
[che era: si fece:rossn in viso e guardò 
falo marito. Questi la toccò con un pisde 
led ogni cosa fini. 

Tssendo dalla sala In sposa disse allo 
‘sposo: 

— Mi hanno fatta più vecchia di un 
‘anno. 

— Guardati dal 
Iguaiate! 

Verso sera si fece un lanto pranzo alla 
trattoria Biffo con più di quindici Invi: 
tati. Alle ore undici lo sposo, ubbilaco 
fraciao posa vanno a letto, — Tri-| 
lato ncene succedettero: 10 .sporo bastoni 
la spora, Nella notto auccemiva più triste 
'icene ancora avvennero per causa del ma: 
rito cho era sempre ubbriaco. La terza 
notte non.fn diversa delle due prime, per 
ni la infelice aposina. verso le ore due 
‘abbandonò il letto e fa casa coniugale, 
‘o mentr'essa partiva, l'Appia lo disse: 
— Maledetto Il giorno in cui cambiai 
l'otto cal selle. 

Faggi la infelico Borrone in casa di 
um cugino dell'Appia abitante nella vi-! 
ina via San Tommaso, il quale era ma- 
rito della Pocchottini, distinta danzatrice 
‘nel Teniro Regio, e teneva jn peanione 





parlarne, altrimenti 





















teatro. 
n 
‘quella. diagraziata ‘sposi 


' 
more; preso da compiaalone peri 


carcava. di 








— Riportinzao testualmente i ne deoreti, 
'anuiunziatici già dal' telegrafo, concernenti 








ra. Un giorno 
in piazza Ca- 
l'Appia li vide, ll'ingiariò e 





telo, dov 
ll bastonò, ed avrebbo fatto peggio se 
il tenore e la Borrone non fossero stati 


lesti a salire una vettura cittadina e fag- 
[gire in fretta. 

Del resto l'Appia non sì euravis molto) 
‘lella moglie, dappolchè aveva già la dote 
in saccoccia;; ma venti giorni circa 
presso, quando tutta la dote fa conmu- 
‘mata, ricorcò amorcsamente. esta ua mo- 
[glio, Te protsetà eterno amore, devozione 
le venerazione, e con mellifine parole 15 
indusse ad nodere secolui in Asti. 

Preso quivi alloggio nell'albergo del 
‘Pesce d'oro, quando i due aponi e la zia! 
[Milanesio furono a tavola, l'Appia, dopo 
laver vaotato più litri, pretendeva che la 
‘moglie gli desse In rendita costituente i 
beni parafernali, Questa si rifiutò. Donde 
‘tina terribile scena. L'Appia maltrattò a 
moglie in ogni maniera, e diventato fre- 
netico, ruppe tutti i piatti, tutta Je bot- 
tiglie © tutti i biochferi. — I cameriery 
lo presero, lo chiunero in una camera, 
làove lo lasstarono solo a gridare tuita 
la motto, 

La aposina ritornò a Torino, prese un 
‘consulto dal causidico  Bevlone a poncia 
dall'avv. Parato, ed in segnito al parere 
di questi legali intentò ona lito al ma- 
rito par separazione di corpo, 

Durante questa lite, l’avr. Parato s0o- 
pri la falaità commessa. nell'atto’ di 
noita, ed inveco della separazione chieie 
addirittura la nullità del matrimonio, 

Il fisco, sentendo che si trattava. di 
în falso, instaarò processo penale in odio 
dell'Appia; contro;iì' quale fa snbito)la- 
































dall'oreice che tiene bottega davanti al|presao di sè il aig. X., tenore di questo|sciato mandato di cattara. 


‘L'Appia, per uom lasciarsi cogliere, 
vendè tatti i auo! beni a rutta di collo, 
feca parrozzini, non psgt J-molti deblti 














— Ella (è ‘sicnra In cam mia. I sblvaggi | agitazione dovunque si tentasso di perturbare lingan a della letteratura di Provenza, mercò |l'ano Ja dichiarazione. dello stato'd'ansedio e 


l'altro Ia confisca del beni: de. carlinti, 
Decreto 

Considerando, eco. i 

‘Art. 1. Bono dichiarate în jetato d'assedio 
tatto 1o provimoto della penisola 6 lo isole di- 
pendenti: 

‘Art. 9, I capitani generali dello provincie 
[per-la durata dello stato d'assedio saranno ri- 
'estiti dei poteri atraordinai che eserciteranto 
conformemento allo ordinanze genorali ‘dell'e- 
|sercito. 

Art. 3, In fatta lo provincia: saranno costi- 
tnito, Commisatovi snilitari permanenti che gin- 
laicheranno in Consiglio di guerra tatti è 
àolitti di congiura, ribellione ed altri. fatti 
tendenti a venire in soccorso at! ribelli eda 
lturbaro l'ordina prtbiico, 

Art, 4. TI Governo notifcherà oggi stesso il 
presento: decreto alle Cortea. 

Decreto 

Considerando, eev; 

Art, 1. Il Governo è autorizzato i nd'impa- 
laronirsi dei beni ‘e dii possedimenti dello per- 
sone convinte di esserai unito ai carlisti e di 
aver servito, la loro! casa: 

Questa misnra ba per oggetto: 

D'impedire che le rendite di quei posss- 

plicato per nintare e 

prolungare la guerra; 9. D'indenniszare le 

Persone che auno sofferto in segnito agli av- 
\venimenti della guerra. 

Art. 2. Lo rendito saranno distribuito agli 

eredi ei capi, ufficiali, soldati o volontari che 
ono stati fucilati dopo essersi: nrresi ‘o'c_sero 
stati. fatti prigionieri, come pure le somme che 
[potranno eserà prelovate col mezzo d'una con- 
—tribuzione straorditaria che colpirà soltanto i 
[cariiti, 

Art, 8. Le indennità di cai all'articolo pi 

cedente saranto divise nel seguente mudo: Gli 
diretti di nn gensralo fucilato avranno 
ito ad una somma di 100,000 pesefar; quell 
‘d'nu nfBaiale: 50,009 0'quelli dei soldati o vo- 
lontari 25,000. 

‘Att, 4 Nessnna cessiona di proprietà | sarà 
ta legale e vali!a.s0 dî beni carlisti 

o posteriore al presente decreto. 

Art. 5, I ministri di, grazia e ginstizia ‘© 
[delle fbnazo prenderanno gli opportuni prov- 


























ESTERO 


LA PRESA DI CUENCA. 
Parigi, 29 luglio, 

Cominciano a giuogero i particolari. salle 
prora di Cuensa e, como giù si credora, di- 
mostravo essi ampiamente che quel gran di- 
(astro. vaolsi attribuire alla jucapacità © mala 
[amministrazione delle autorità spagnuole, Per- 
[chè Cuenca non 3 che ail 80 miglia da Madrid, 
si supponeva, prima, che i carlisti non sarebboro 
[proceduti tnnto, oltre, secondamente, che, se 
Aressero fatto ciò, sarebbe stato agerolo il 
mantaro soccorsi dalla capitale. In una con- 
rada come Ia Spagna, ove pocka seno la città 
(popoloso, Cuenca è assai importaate, conte: 
nende 20,000 abitanti, ma la gamigione no 
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che avova, e faggi in Iepagna; ivi ai 
‘mise al servizio militare della Repibbli- 
‘00, e finito il suo tempo di arruolamento, 
|si mise a fare il maestro delle lingne fran= 
‘osse, inglese ed italiana. 

Aveva già quattro lezioni al giorno, 
e fra gli allievi aveva una ricca e bel- 
Iissima giovano andalnsa, della quale sì 
innamorò e Ta chiese in. matrimonio ai 
di lei parenti, che gliela accordarono. 

Per celebrare questo matrimonio occor- 
frevano le carte, e l'Appia per procurar» 
sele, credendo che il matrimonio colla 
[Borrone fosse già stato annullsto in di 
Ini contimacia, e che il mandato di cate 
tura fosse stato rivocato, venne in Italia 
led in Torino, dove, incontrato dalla forza 
[pubblica sprovvisto di recapiti, fa arre- 
Stato e tradotto, come abbiamo dianzi 
detto, davanti la nostra Corte d'Ast 
presieduta dall'ottimo cav. Fava. 

Il P. M. ora rappresentato dal barone 
'Bichi, il quale dimostrò nel dibattimento 
‘una franchezza meravigliosa. La difesa 
era sostenuta dall'avv. cav. Ravel, 

Tio mpazio assegnatoni non ci consente 
'ài riferiro molti bei inollenti del dibato 
timento;in cui sî sentirono più di quaranta 
tesiimoni; îra cui distinti personaggi, 
(come il comm. Noli, il'oanonito Zapata, 
avvocati, dottori in medicina e chiror» 
gia, soc. #co;; per cni saltiamo. 
verdetto dei giurati, 1 qual 
lla bella difesa dell'avv. Reval, o 
che l'Appia in intato di semi-ImbeofIIhà 
fa un coagente nel falsificaro 1 atto 
Idi nascita della Borrone. Conì Ia' Corte 
condannò il medesimo a sette anui di 
carcere, ‘attene le gravi consegnenze che 
avvennero dalla falelfienzione. 

Raguzze, prima di promettere e mari- 
tarvi, aprite gli occhi. Segnite il 6‘ 
lufglio de! vostro devotissimo fi 
































Cinzio, 

















“età debole. Tunspottato e vigoroso fu l'attisco[como infalilbile conseguensa, della promima| GLI Impiegati di alcuni Minlateri (posi 
dal carlisti 6 tostochè so n'ebbe notizia a Ma-|consaoraziong del to di Spagna. Dic: di avere |vitaro quelli della guerra, della glustizi 
‘rid farono ‘dati ordini di mandarvi rinforai.| dimostrato canto vulto colla sua ccudtta verso |igii'interno!'e della' marina) ‘sono ntati 


S'impegnò viva lotta tra la forza pub-|tora sussistere per proclamare. nua monarchia 
blica ed 4 elnque briganti: ‘qualunque. Quanto al Marssciallo-presidonte, 





























UNA BRUTTA NOTIZIA. 






























S Nella mischia duo del malandrini rima: |si farebbo fugiuria. alle lealtà del suo carat: 
50 che poscia accaddo è narrato in uns let-|i vinti remici cho al reale suò cuore nom r8-|s muniti dell'obbligo cho ad essi incombe [sero meelni o duo feriti. tere, supponendolo disposto. a favoriro simili 
toro ds Madrid, dei 10 di Iuglio, pabblicata| gas il rigore, E'quosta bello parole ci_ AI" [Gi faryi jeerivoro nelle ilato del giurati o intrighi tendenti a rovescisra il settenni 
dal Temps : [vano nello stesso giorno di quella, della carni- i = 
x di Il Vigliani è positivamente impegnato| Per il giorno 29.4 atteso al campo di Som- 
u Wuscuo mandate colla massi ficina di 180 prigioni a/Olot, 10: atati; i La 
O e atto gi aim ceri dee cina di 190 prigioal a Ole or'erano sist, cho abbia bnon risultato Ie. riforma |a il pricipe Umberto, Vermano O DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
dti pe Gondalajar, l'alta da Vaia, Cont ho ona tato pertinnela ba. voluto che|0S e 1 acleic. epall D gono ovino 
i i | dano) di Parigi , 26 luglio 
si perder, el do Golaio potermi se ORRIERE DEL MATTINO |" sttiraseo circa L'istituzione del nu [31 ‘veh luogo su'‘quello. braghiaro) la ras-| \mratti 1 deputati sito ita 
coltà la loro congiuncipne , e 22 *.|segna di tatto lo soldatesshe; indi {l campo|a ritornare’ immediatamente, L'appello 
è opiniono generale che se avessero attaccato | liarà acioito; RARE 
alla volta , avrebbero costretto i carlisti a le-| Moma — (Nostra corrispondeni 7 nominale narà domandato per la vota- 
var l'assedio; ma sorio uma gara fra i due 24 luglio (sera) La Società dell'Alta Italia pabblica un| condotto & termina il regolamento, che) va|F10Ne sullo scfoglimento. è 
rigadieri comandanti, ni dico che ebblano di-| Fra il Minfat"o delle finanza (e quello [manifesto eou il quale acoresc molte| annesso alla logge salle circolazione cartàosa;| 1 giornali Jodano Malta la Prada di 
mandato per telegrafo n Madia quale dei duo| del commerelo si sta studiando. una ri- [tariffe psl trasporti sia a. piccola che a|l'ot. ministro dello fimnee ed il! smo cOllegS| atsitero del prof. Se nt 
dovesse avero. il' comando dello forio rinnite. |firma daziaris, dallu qualo il Minghotti |grando! vetooità. ll'agticoltara 6 commercio esaminano ad us fn se Poi Golia Li dI Due, 
Non potora rispondete leggermente = sl Îm-|si riprometterebbo tin considerevolo van:|/_ Ciò aggiunto all'aumento dol 3 pi 0/0|14 nua, col maggiore studio, tutte o dimpo-["tfonl faserto nella Conferenza sin TA 
portante questione, sl ponderò attentamente |raggio. Trattani del dazio sugli 2ncoheri.|dl tassa sul trasporti fnfuirà molto dan] e e peri nlj||1I Soir dice che da OO orbita ie 
e corcienzioramente, e finalmente si allivenme|Si ‘sa che l'Italla ba sempre voluto. rl-|nosamente sullo sviluppo economico della|z?26 della legge stesso. Une dalle. parti più 
alli 1 ita che li rità fi 
la conolusione che nessuno dei due! competi- importanti del regolamento è quella che ri-|sulta che le autorità franvesi fecero il loro. 
tori poteva pel imo grado comandare un corpo] s**rvaral piena libertà di tariffa torna nazione. [guarda l’organizzazione della vigilanza sullo|dovere sulla frontiera, I trasporti di armi ì 
sì considerabile di trappe, Cosi il generale] reslarticolo, il quale potà essere a più) A tale proposito ci si permetta di rl-|pincho di emissione che. compovgonò il con-|pei carlisti al fanno. pelle aequo neutre 
Soria Santa Crnx parti da Madrid duc o tro|ripresa rimaneggiato senza cho a ciò «-|petere che l'assetto delle finanze non #i|sorzio. (di Bldassos, senza toccare. il territorio 
gicîni dopo lo truppa e astanso il comando ai |stassero i trattati. Ed anzi non eslstono|otterrà mai con tasse. che inesgliano è| ‘Ancora verana determinazione. definitiva è | francese. 
17, almeno 24'ore dopochè | carlisti avovano|neppure per noi gl'impegni che la Fran-|turbano le transazioni, ma invece sge-|etata adottata per quanto riguards l'ufficio Madrid, 26 luglio, 
preso Cuenga. cia, l'Inghilterra, il Belgio e l'Olanda|volando i comeerci, togliendo l'ostacolo|centrale di vigilanza a l'ispettorato presso :Je| Diceti che i carlisti facilarono ad:Olot i 
Lo acrittore non guarentiaco Ja notizia: cho | avevano reciprocamente. assunto! circa il|allo sviluppo della produzione agticola| direzioni generali dello Banche. Sarebbero quat: |73 doganisri, 105 soldati, un colonnello 
i 1a è unto consenta a O sb succede |irastamento di favore da, scordar! per|od industriale. tto gl'ispettori a queat'affisio delegati , une |ed altri ufficiali, 
in Tspagaa, che. mon peoiamo ad aggiustarvi [1 ricsportazione degli zuccheri rafi-| Queste ci î per la Nazionale italiana ‘e: Ja Romans in Washington, 25 luglio, ò 
edo. L'importanza della vittoria de coniti A|ua pc Portazione degl andai cme par. troppo mon sono inteso ina; ndo perla Naziaao ict e Ja| Una tromba alutraso 00 cano a lvresa 
nmmessa da quello scrittore uoa disposto cer- 

















i " ‘Toscana ‘dî ‘credito in Firenze ; due pei due|Nello Stato della Novada_ perlrono 30 
tamento nà esagerare. i enccessi di quella fa-|_Valendosi dI que: a pa î azione cla fa al toto ina agli. snteresal| paschi antonomi della Province meridionali a | persone. i 
rione. La caduta di Cuerca era conosciuta a|fortunatamento posmediamo, Inghetti | dello) clasat:lavoratziol, Napoli a a Palermo, (Economista d’Ztalia). 





Ci sia permeaso ancor ‘aggiungere che 
mentre ai pongono questo imposto. fane- 


Omowaca wEMmA 

FRANCIA, ” IE 

stissime, i consacrano fanestissime esen-| La 99* Commissione d'iniziativa mominÒ ili io e corrente i Tadri e'iutrodusora 

zioni d'imposta, Bignor Max-Richard relatore della proposta |frattiveudola Ferrero, rita .in via della Conso- 
‘Ci ni assicura, per esi, che lo obbii-|Rt0u:Dural per lo scioglimento , son mis-|lata, pergetrando a di lel danno un furto di 

‘gazioni tosto della Società dell’AUIa Jta- |Pi099. i conehindere per la premm iu consite-|eltre mille lire fra oggetti d'oro e biglietti di 
a Di razione della proposta stes O 

lia sono! esenti dall'imposta di riochezza|"*5 Sotevale Il fato coe il sig: Mex-Rictara |, — Ieri na talo Magnotti Luigi emendosi 

mobile. ‘vera giù votato contro l'urgenza della pro.|merPonto por, sedare ina rissa sorta fra al 

Sui sessantotto milioni di interessi che| posta Duval e contro l'argenna della proposta [un colte TO Donati pil albe 


ta colpo di pitra «lla fronto che gii cagionb- 
paga la Socletà ani imoi debiti, almeno|Mltevile, Ina Te casio 1: Gira] dici oto 
trenta milioni sono afferenti alle linee| 


Epperò ebbo a dichiarare egli stesso in seno|di Ure on ne inni Fas (RE 
italiano; l'imposta al 13 20/p. 010 da-|della, Commiesione che lo nominava relatore | icq li etiardiero, del caffà Livorno: 
rebbe all'erario. almeno yuiflro. milioni |aver votato citro quello due proposta perché |opupu che di Fevrano © Eavorga "va Id 

" operai che si recavano a Suparga :' un ladro; 
all'anso: [pere cl 'Asimbia aveto preso imm (che era presso Li Ga, vito che Vee 
; jatamente una deliberazione favorevole all re aveva tina bella catonella d'oro, tentò 
Perchè al tralascia tale prOVENtO, per] e O PATererele AIA sirpparaieta, ma, nom essodori risco, si 
chè al tralascia quando l'imposte 1a pa-|Poeete et: I) votato l'aggioronmento| 416% alla fuga. 
gano i titoli dello Stato, la pagano. lo|;\questa proposta, © dato în goa eri sera. s'incontrazono in vie, Po due 
5 o vitto x i 
Opere pie, la pagano le Cusso di rispat-|prova della sta impotenza; Il sig. Max-Richard 'bellii fn complato stato di ubbrinchezan. nf 
falo? considera o’ma un dovere ed uns. necessità |guardarono in caguesco, si lanciarono del frissi | 
L'ingiustizia ci paro evidente. 
Sappiamo che vi ha di meszo la que- 


Madrid ai 180 to no parlava molto, e nel| vorrebbe far cessaro il. regimo attanlo e 
giorno! medesimo Ja Gazastta'Ufticiala' dichia- |[surrogandolo con altro che meglio corri- 
rava che il genorale Soria Santa Crox stava|nponda al dettami della equità ol agli 
par. recateì in quella città, cho si difende;n|interessi del tesoro. Presentemente vi 
aimormente e faceva toccate, gravi perdito |hanne, rispetto al dario, duo. classi di 
ai carlisti. Lo sorittore dice poscia: ‘amochero: i raffinati ed i non raffinati, 
« Non so dire come i corlisti siano entrati1 primi pagano il dazio maggiore, i s: 
în città © quali perito vi abbiano fatto 1 l-lconai invece ‘pagano un dazio relativa 
berali; una pate certo che albino preso 500| mente modico, benché sovente siazo bensi 
mila franchi appartenenti. alla Banca di Spar (1 pio on 
gua ed estorto una contribuzione di gnerra di| 11 primo gitto, cioè non raffinati, ma 
tre milioni di reali, In tatto 1,250,000 fr,, e|glà per se stessi, ed in virtù di processi 
‘dopo ciò sinuo partiti in gran fretta, menondo|di fabbricazione, di qualità finissime. 
seco la guarnigiona: prigioniera, coi cannoni,| A questo sconclo si vuol provvedere , 
20'catabine 0 le munizioni, Dicesi puro che il|e per ‘iniziativa del ministro del commer- 
Sorval abbia facilato gli ufficiali,, fe cui il|olo, anniento la direzione della dogana, 
iguaiere Iglesias, ma ciò vuol essere confer-|gj vorrebbe introdurre unn classificazione 
Sfortanstamento lo) notizio! i settentrione! SO MENTA Fogie 


nom sono tali:da consolare î repubblicani del 
loro ‘itastto nel distretto contrale. Anal (61% mosarifera del prodotto soggetto al 


giorni s0u0 dalitavasi della voracità dello a-| dazio, 
genrie carlisto, le quali annunziavano lo| Dicono che tra f vantaggi del proget- 
sbarco di alsuuì cannoni sulla spiaggia di Bi-|tato alstema sia da contarsi, oltro al mag- 

























































[cho sì facoia un appello al paese, on madcava che na pretesto per dar 
‘Si assicura che parecchi membri del centro 











‘stione della divisione delle due reti. |sinistro, i quali averauo votato col Mex-Ri- | 
scoglio, 0 credevi che gl'icrociatoì spa |gior reddito doganale, la possibiltà di | Ma perchè questa divisione che da tanti lar conto l'rgenra della proporta. Mall: | 
guuoli lo avrebbero impedito. Etno accadde| Importare nel regno zuccheri greggi è convenuta per trattato coll'An-|VIlle, sono oggiùl favorevoli al par di iui ‘a 

” , indiosa : una ferita di coltello RI 
tattavia, ma i cannoni non seno altrimenti| grazie nl dazio più mito, mentre ora no-|stria , che è voluta dall'Austria atassa ,|1°eta proposta. a Tea coito aa grane al 3 





has bastonata, Bel modo di pamar lo feste) N 








Xrapp, com'erasi affermato, ma piccole ar 


Tlogittimisti dall'estrema destra, dopo il 
gliorio di montagna costratte in Tagbilterra, 


pesto a asini: pl -ponvenlante (@1 | Inpor: rigetto della proposta Casimiro. Périer, vor- 


‘tare lo zucchero già raffinato. 


non si fa? 





‘Alasiono 17 farono sbarcate, 

11 brigadiere Iglesias ,, che comandava ‘a 
Cuenga, è il colonnello delle guardis civiche, 
che cacciarono i deputati faori della. Camera] 
quando il Pavia operò il suo mbito movime 
to, Moraviglia algnanto che ‘siasi arreso a) 
presto, È una fiaba che abbia ceduto alle i-| 
‘tane degli nbitauti, i quali erano senn’aoqua, 
pet esseto questa stata storuata dai carlisti. 

Non prodasso afona effetto il manifesto di 














‘Sono note le semplificazioni che il Min-| 
(ghetti ha consentito, in occasione dell’at- 
tuale pagamento semestralo; per 1a risci 
‘Bione del corpon di consolidato all’estero. 
Fra queste, è notevolissima In dispensa 
dall'obbligo di produrre materialmente Ja 
dastando l'attestazione notarile 
‘o consolare del possesso. Mi assicurano 








Crediamo che questa quertiono sia di 


chiami sopra di essa. insistentemente l'at- 
tenzione del Ministero. 


imposta annua da far entrare in bilancio, 
[senza far gridare alcuno, 
lalla giustizi: 








tanta importanza che meriti che la stamP8|chs oramai nell'Ai 


archi 
Sl tratta di quattro milioni di più di|politico chis quanto prima sarà composto 
Q ni ‘Broglio — Tacien Bros ce La Basca e degli atti del Municipio di Savigliato. 








ebbero. convincere ‘il! Presidenta-marescialo 
bla vi ha ina maggio 
ranza solida per il ristabilimento della mo- 

Fani cercano di far credeto n) mondo "9 Îl primo numero del Saviglianese, giornalo 


‘Bouillerio ed altri membri di di er far 5° 
ervendo sola inte (ed ognil coito loro disezi ai iso, tscrd olo una volta la settimana, sono le: 
Can Naturalmente questa diceria. viene Potizio concernenti l'agricoltara e l'industria, 


FATTI DIVERSI 
o 
Stampa previnelale: — Abbjamo ti- 
del Comisio agrario, delle pubblicazioni della 


Oggetto principale di quel foglio, che' per ora 


Il nuovo foglio prometto di' essere liberale e 


‘accolta come nn pio desiderio di quai signori, 





Telegrafano da Potenz 
ant., alla Gazz. d'Ilal 
Nella scorta notte alcini distaccamenti 
di trappa aorpresero la famigerata banda 
[Cappuosino.. 


she, grazie a queste agevolezze, ai 26, ore 11 
, Carlos, jo, vacuo tisno , ef h®» li 
DC, ba 4 to; vano e prole el RL EEE gelo dI vinto odi 
protendenta che sottosorive }l vostro re|tappresaglie per la formalità dell'a/fidavit, 
Carlo, Nega di volere restituite ln santa in-|la quale naturalmente si è volnta mante- 


quisisiono cprolica la pacifissziono di Cabi 


so Goa lfatto cala (ue fatto tollerante. Angariazmo buona fortmna a Ihi e i 
Gli è certo che nell'Assembi sel |. tatti i fogli di cai ni tatroprondo ‘la pub» | 

‘mettere laslimo nia maggioranza d'ovsasiona|blcszione pello nostre cità, e che nella loro 

per respiagere la repubblica; ma chi oenrabbo|M0l4hta Hera possono rendere reali serviai. 

speraro che la stessa maggioranza potsaso tut: Camisa Giviavra gersato, 



























Consiatavisi pure la vendita di alcuni 






Xl merento del vino.  |quello che otra 1 iso 














































ZIE Hi tr. (dazio rc)» 28.19 n 58 00 n breve 3 mesi 
Motizio Commerciali [esita began gii costati, a de vivo, [ehe allora l'ceasio Rico pl: © fidetay > 0 27/40 n 29/60] CAMBI qug. iitara orata 
spet a e “E ae Re Avon — (de) 5 915% 1010) gvimere 1013511185 — 
‘Avche gli ‘orgaozini finisimi (e tini | _il'nostro meronto del vino non fu mol- 1 CCD 
IROLLETTINO SERICO. | |voniero ricrost tello quali. cinaiche |to animato ella scorsa stima. La vet ; Fraosoforie:— — —— 2901{} 265 — 
i Ri sublimi, ed io essi verilcaraani alcune |dita ai limitarcao n 400 att. circa. delle È varo che qui nou ai, trat | Condizione Pubblica dello Sete In Toriae |Lioc® 11135 11145 —1— —_— 
LU aitvazione del nostro merento i 
attori del RGAIro AEON ISIf.| Crane ‘on wosteguo ani prezzi, pu-|seguenti qualità: bal ieo, n la oncoreata [i (Boltatk 25 laglio 1874. Londra: —— —_— 9750.9785 
quin è sac vt vi eee Egidi pr oli eis a per loi da al 19 sli, ea podi cit | _aleoe el el 100 (Lr i 
— (lla atbrica, pn peceletsa ie presi AE cel avorati, nella grep nda Dal maggio e questa pito i pressi) SLC titre 0, 4 00: Prucotota 1 
“Solo per quale aritolo; chico 1| ER post dle RI oPITAPE | certi (ie n 308 RODE II A VO) mei SSN È ne 3 
presi al aensogone, d con di face pe nre dal cani dl ne: || "Ta! TS greggi iii [ORONAGA. DELLA BORSA DI TORIRO 
ni Luna 18. no 4 prezzi ja\media furono di L. 8% a 74 Tese] e 27 laglio 1874. 
a la complsnno perle poche 0a 56 per lo Totali E 3 









tend, per ope 
dh ogti te eretta: 
LÌ barbera «dl gricolino provenivano [ESutuo Pili 
per lamaggior puote de comuni dal Ge CRI 
36 Tatraggi, fon [ro quascanto abbondanti. La noti 
eloote, Oizaoo, ipse tagino da ttt jr tu 
den oi io che trai ‘oso 
Haolto carichi e prestano più grappoli Garziasa 
e togli pol ben oruit a inni |con Decreto: Reale del 3 pisgmo 1872 
eco pese località dere venaaro || (sla Ospedale, 1, sum Arnand-A vena) 
aiguatto oct cita gres. Bolitiv dal 25 aglio Mi | st 
Guia dalia seta colli no. |‘‘An, Banca Nus, 2145; ; 4 


Multe o io ee | 
aa loro partatta Rena | AE Mela Se: 


Corso legale senza variazioni 


La brillante chinsura di sabbeto 
Parigi, vene leri contrastata da serì 
timori ii scioglimento dell'Assemblea. 

L'odierna Borsa si mantenno incer- 

, co ino scambio d'affari ristrottie- 

imo in Rendita a 78 90 cont, e; fina 
Riese, © 7035 par fino agosto. 

Neglotti i valori di credito, si se» 


tazioni di quallià buone eorreoti la tes: 
rega è n) Fibnsro, 





Totale nel mase = tutt'oggi Colli 190. 
Direttore: Rovà Cesare, 




















Orgnazini 





'Stagionatura Sociale dello Sete la Terisa 














deplorazii che nou si iressatino 

to pubblica l'Entolo, i 
‘attira, i Gebiolo ei altri vini progia: 
fai cul va toto giostamente superbo i 


Doppi io grab 
n forati 












l'iempo è 
Reltuppo degli ac 







































timigai| fiSeali Anal alia fore parrata 328657 | Azioni Banca Torino 700, 
Te nina 3 392] Au BuoS6 367 
tolo onorifico di rino della cometa, 3° 58° | ‘As, Maridionali 861, 
She ser | For pipi ha qoit .- 10 SUR | csv, B. ssa. 
gli 8001 iorni no avranno peggiorato | Totale nel mese a tutt'oggi Colli 325.| Obi, Meridionali 315: 
ati cani ra pala che prima Len Hi gondizioni,” potramo' dire Gailogrami 20,701 11, ‘Otb, Romazie 501; 
Sola Godi ea GI 18 Cppare di marcato Tl Direttore Gerente: ‘A Bertoldo. | ‘Oro 29 88. 











La settimana n 
principio ob denoli ri 


il prezzo di 80 cent. 
05 può exere più 
sementa che, 
‘merco, tonda ud indeb 
Prezzi. Questo, secondo noi, A ni 
Perché al froute dell 
nesci, bisoigua 
tata "a on 
















CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 
(Bollettino Uificiale) prec no: 
BORBA DI TORINO) |BastaAngioArras)t0 10 
97 Juglio 1874, — Fondi pubbliai | Austrinche si 
[Consolidato 5 070 O, del matt. lm con, | Napo! 


Vienna, 2. h 


propreduga, 
fadnia 11° terrene 


tato 0 le. operazioni 
[htuna Cutogo dlsreta. Lequalità anda 
di rimasero trneontute, mentre le fino 
Fino bea tenta. 

|| Orani morcanili aatto negte 
PES, | reti pero omsarvano i pressi dell 










zione del 






































ali, ‘Obbligati a recarai ‘sul mercato ‘7825 (79 95: d'affiio), in lg. 78 10 |GaMo ea Pari "43 88 
neodo mot: rotaia le atei te ini. Parigi 
tia alt aerea arene; be! È 10 30 95 90/10/10°08'p; tt luglio; |Ctabo va Lod | li #0 
STAI ricer, di {mme Idi fa an i ateo gate ge |-—_ MERCATO DI MILAN 73 28 25 30 40 p. #1 agonto, © — | ian it cent foro 
slava, 1a fred: Radio quando eubeptratia inlesti.iL so aglio Io Corso legnlo 78 98; y Berlino, % 
li; Mc quid ° MENTE, io Perin te 
patio fi precaeare le | ogato a prosi: 'ObbI, terr. Romane, d, matt, in cons | pestare 


Dr 

jualità che prafeiacono. 
dena di qubto dieiamo i quei 
Misa mapuò qualangue, quando 
Reti, Roe fera Jesi presso Bigi 


‘ae 
Horta ottava. pi 
La suidette cile diano 239) balle di 

veto iaropoe è 516 @! Attetioh 


N Aran 
“dosi te prim da L, 588 90. Eee 








10 | [Rrsselo: al'ettolitro Dr sE . di 40| 200 80, 2 È Mobiliare. d 
tra lameamreo ei = Rea Talas 
SZ 337.16.018:504 Oro (0 90) 99/64/40 informazioni, - ]ideatarea 





‘36 one 
ast 









































AlBori (re SQ) — La Tre 
‘ita, ogera in'9 nei. 
Ta figlià datto Seudiore, vallo, 


Bai 


‘iDIA pivmontesa (Milone 4 Fer: 


be (ora 8-11?) — Ln Gi 





pi 


Feto N. 2, rappreseotarà: 
La festa an montagne, operata 


Le S maschere, bali 








(ere 9) 
Gomprgrie 






dei 
“Ettore Fieramosca, dramma. 





Inoanto volontario 


Giovedi 90 corrente , lu ua 


Sbità alla via 
solita, 


DI 


citt, via 












Prcegtri aa veniva di 


quantlià di mobili nd uso di 


iglia, nou che varii oggetti d'ato| 
‘e d'argento, e di N..5 

di-viai pazionali. di’ varia e scelta 
qualità, per contanti 





Lipranal Paolo 
‘parito 0 regio liquidatore. 


Incanto 


‘por Vendita Volontaria di 
Fabbricati civile e ad uso 
‘Stabilimento industriale. 


XI giorno. di martedì 4 agosto 


(entro, alle ora 10 di 


nell 
nia 





o: atadio, del potaio sot 
Gora d'Apiielo, N. 2, 





edera all'inciato volontario di une | 


Siabilimento comprende: 
brlcnto nd 


no 


di are 22, 74, lo unisol lotto, 


Toni sibi nello avadio suddetto 








industr 


condi 


Torino, 17 luglio 1674, 


Not, Oscarre Parolotti. 
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‘Incanto 9 


per Vendita Volontaria 
un Corpo di CASCINA] 





po di cascina, sita nel terri 
aule a Polenghe 

di ettari 57,16 circa, i 
‘sul prezzo: pari 

‘di 1: 117,000 


Ti 





dell 





periie 
vol loto, 
‘a atto orto 
il condizioni i: 
ide. 


rino, 17 luglio 1874. 
"Not Oscarre Paroletti. 

















DENTIFRICI, LAROZE 


AL oULAGO, 
BLISIRE. DENTIFRICIO, 
per imblemeare con 


di 
sita povera 
a 
ccnl 
ect prevontre to see 
CRE 
eni: 


prevenire nerralgio dent 
xo 0 affezioni scorbutiche, 
Fabrlea 5 
rat 


iti ia. Torino: Moxno, 
Fanicco, Penaanarz ‘Con 
NAGLIÙ 





Da affittare 


grande Boltaga con ualia 0 


Una 
parati rando etcbottza, con 
i lero. 


ito  Geparato loggia di nove 
Lr 





(la parte) dei mobili: coa] 





‘negli ammezsati sopra: 
jptlns ad; acqua potabile. 


È". Rsospito al negozio Mottura 
0] + Bo Plazza Calo Fe 
Sta Gein 







Si 





Tote Lira 240. 





‘Bottiglie 


NON PIÙ MEDICINE 


i venetici, 1 fabbricanti 


It sono obbligati a dichiarare non 


UFINNEE) 


£ 
E 
E 
È 
5 
5 
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AG UNL 
RENE RESI 


ico è pe) 
fondere i loro prodotti cor la 
REVALENTA ma4amnica 


HI pobbli 


contro i surrogati 


(MSENTTCOTÌ 
EINE VICI PE NI 


inno radi cattive gestioni Glupoprio) ganz, novral| 
tai oto, sori Manolo Fristb palplieran 
ta, gondienta, capogiro, remzio di recati, sad, pituita ezio 

te sot dol piato din umpo di prevista, dl 
ooo degl 


dei qual 


doversi coni 














Suraà, granchi, npasimi, 04 
sn Uldordine (ll fegato, pur 














sima, catarro, bronohite 
‘diet 


Upi 
h Ren perl sie 
Apo INI ISLA dii e pi dimen cena 
uo presso in altri rimedi a nutrice 
CROLLI pia 
75.000 Guarigioni anneaii. 
Re ire 
CA i 
seine ii ta iaia etti 
ia en 





Economizza 60. volte 











‘GIORDANENGO CARLO, 
Paceco (Blellin), 0, marso 1871, 






Da più di quattro anal mi tr 
‘ dobelezza: di ventricolo tate da, 
cure praserite 
lg a al 
tasto. ed' Avvicionrmi alla tom Gi por 
Vendo adoperato la IRetalenta dr'bica Da Barey, rione! dopo. 40 
Gorni le perdete anlato, VINCENZO MANNINA, 














SU RIT ZANE 
REVALENTA ARABICA 


26 ST mit, dh PERTO, 1 vERDI, 





MIME NANA MUCUSA: CEAV'LLO BILE 
CALI VIN TN: VI II 


il Roquisto 


Onsa BARXY DU BARRY e Uomp., Via Tommaso Grossi, N. 2, Milano. 
Rivenditori in tutte le Città d'Italia, prosno 


DEPOSITO all'INGROSSO, per TORINO presso HAID, MULLER, e €. 
via San Francesco da Paola, N. 6, ed alla loro SUUCURSALI 





Con malleveria di 10 mila lire 
lita lie refireia un) giovine omo) che: cora un! Gioupazione 
uit, mtotpanrosiso, come par oront 

Sctlvre alle Inail By all'Aamisitraiono di ‘quatto giorale 
ps dl 











[0a 151940p. 


pggad 1 


di Salute Du Rarr 
pela, FR, Società Vinicola Torinese 


n 


‘Allo scopo. di preparare 1 locali cd i vasi vinari por la 
Prossima stagione, l'Amministrazione la deliberato di ridurmo 
@ L. 96 la Brenta (mezzo Ettolitro), resa 0 domicilio, it 
Prezzo del poco vino rimasto in magazieno , di 1° qualità, 
‘così favorevolmente conosciuta, 

Per commissioni rivolgersi all'/ficio della. Sodietà , via 
Carlo Alberto, N. 18, ovo trovansi 1 campioni del vino 
ne dei compratori. 


UTI FASE e 


6 olUOmE9]I0d 9 09) 





VOTI HF VEINHTN AMI 


RE] u09 MIOposd: 040] | odapi 
I1uea1IggeI | ‘Puowaa Mebessae 1 /04]009 


mou 21eseiMAIp e 17eB}[qgo ones 11enb top 


emme 





FOA iI] 


Cura ne 74,160, 
Da vunl'annifania moglie a stata 
Gao: da olio nd ol da 








Trapani (lola), DA aprile 1988, 
a) ‘da ‘un fortisiimo? attacos | fax Inogo anche per un solo mezzo Ettolito. 
torta paipito ni euoro è da (i possiede puro alcuna Gasslta del rinomato Nebiolo di 
56 taliro [Sanfr, n prezzo moderatiimo. #0 
‘al'reopiro, chele tanderazo [cche l PIÙ I9gjiori | cme _" 
l'arto madica no ha mai potato giovare lora facendo 
0 dalla vostra Teralenta ‘radica la gatte pioraì spazi in eos go 
dota, do i ‘isterso fa Ya noe luoguo pasneggiatio e 
Gromadi pe i ATANASIO LA BARBERA: 
Ievina, dlatratto di Vistorio, 18 miaggio 1858 
questa parte mia di avanzata gra. 
gdo venia Siccotta gione dna arri 
tito 0goi cos, oeie quela awe per ii ole 
STO ridolua ia eoreiaa dibclora da von quasi pio alsarl da leto, cite 
lla febbre ara afotta sncia da forti dolori di stomaco e da sitlosette 
Ontinata, da dovaro soccombere fra nos molto. 
" prodigioni stesi della, Revalenta. Arabica (ndadigro mia: soglio 
n pracderia, ed ie disci giorsi ehe né fa uro ln feb 
n, magia ceo aranbila gosto, (o ltberata de 
3A eccnpa volenii 
















Strada Ferrata di Pinerolo 












Il Consiglio di Amministrazione avendo fissato; il Divi- 
dendo semestrale nolla somma di L 9/25 caduna Azione 6 
quello aungale per le Asini di godimento in L. 7 95, li 
Signori Azionisti potranno risonoterlo presentando i Coupons 
(Tagliandi) alla ditta Giuneppo Malan e C., disporti 
























FRIEZZI: La seni dl peo di it dl blog e, 00. — ne (08 sons da n per ordine numerico; dalle ore 
ehiloge. fe, 4, 50 — l'eniloge: fe. 8 — ® @ 119 oblicer: fr. 17, 50. |9'al ione, n î9 corr; 
SEI SI e E STE RE meridiane, principiando col giorno; 27 luglio corr. 





Biscotti di Rovalonta 112 ohilogr. fr. 4;/50— 1 chilogr, (r, & 
Rovalenta al Gioocolatto in polvere: scatole pr 

"par 24 lr. d, 80 per 48 fe, 8== per 160 fe 17 
mon'O tasto. fr. 1, N0/-= por 12 lasso le, 8 00 /— per 
fior da fe, 8. 
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IL CONTABILE 


DELLE AZIENDE RURALI 


Uan bel volume di oltre 960 psgino diviso in tre Hbri, 








principali farmacioti e droghiori. 


, via Doragrossa, N, 1 





508 








Allevamento 1875. Milano, 2, Piazza Belgioi 


vamento 1875: — All'atto della sottoscrizione 0 noa più tardi di 
All'epcea, joa 1Ì raaiduo' che potrà rieultare a mldo. — Per 
dirigorai alla Sede dell'Assosiazione nreuo il Dettor Carlo 0) 
aa Eiaca Pi 











GRANDE MAGAZZINO, DA VENDERE 
QI IMMOBILI) ;n s. Sebastiano Torinese 


Campagna composta di casi 
el ‘ustica, giardino, vigue, 
Di Massimino Bartoloineo, | prati e boschi, di giornate 11: 


pasa ene Dirigersi da Marentino. orefi. 
sai E La 


se viole Palm. 
GIAVEN 


Borgata Bottetto. Casa di campagna sul Gelli 

Casa io campagna d'affltare [di Cavoretto , composta: di N..9 
per a stagione. eativa, composta [camere cco ala ‘@ giardino, 
[di 0 10. casmero mobigiiat Ripa vino 

AraioO a Goria, MUGOI: Her Dirigor! i ya, Priselpe Tom: 


o consoni, dielgeri: Dr condo, Gecio 
propristaria elg* Simplicia Prevr:| muto: N: Lu 


illa da atitiani di 
Villa: sisscatertai otto casate | VILLA 
ada ili Siae TRN 
Paso ta in bi 
no ie To 
PD itigorsi all'Uftiiodell'Ormnizue |cav; noti GHILTA: Pintea 8) darlo; 
Mftcatini da es VERRINA: | Palao Guinea Piatto sì 
de Fal TONDO” 















Da affittare 































rendere în amena po: 
ine aulla ‘collina di 
re 200,57 ( 





















Credito Siciliano 





Si avvertono gli Azionisti che il Consiglio Super® re nella] 
[sua seduta del 17 corrente luglio la deliberato la chiamata 
del 8° Deetmo di L. 25 per Azione da versatsi cito 
il 81 Agosto p. vj e dell'ultimo Decimo di L, 25) 
per Azione da wersarsi entro il 40 Ottobre p, v. 
Contemporaneamente al pagamento dell'ultimo Decimo vere] 
Yanno bonificati agli Azionisti gli interessi 

‘versato per caduma Azione nell'esercizio 1874, in L, 10 (dieci). 








1 versamenti si eseguiscono : 
a TORINO ‘alla Banca di Torino 
» MESSINA alla sede del Credito Siciliano. 
» PALERMO id. iù 
Torino, 22 luglio 1874. 
Il Presidente del Consiglio Superiore 
Avv. L. MONGINI. 





TROMBE IDRAULICHE contro gli incendi, #&= 


ILOCOMOBILI, TREBBIATRICI e Macchine, congeneri 
della casa R. HORNSBY e figli, 





Gianagsica, u* 19, ©. ROUTIN, via Cavour, N. ®, Torino. 


ASSOCIAZIONE BAGOLOGICA D'GARLO ORIO | 


Importazione dal Giappone di CARTONI SEME BACRI delle migliori località rer l'alto. 


Zaccaria; © preso la Bauca Fratelli Nigra e: Francesco Brani 





sì 5*/, sul capitale |; 


a precede da nna prefazione a norme del Propristari o degli 
===(| Da affittare al presento | Agenti-Agricottori sall'inportinza della Contaditità rurale è 
‘Appartamento al 4 pisno|t8 snodo com eni dovrà sseguirsi ogal sorittarazione eni Libri; 

frospietene "la via di {Po, o 20, [IL Ea33B@ 2° comprondo i titoli necessari alla formazione 

Fompesio di cio membri memi 1| "dell'inventare dol podero, tusmegulti. da 

ERatO] sN ‘Prospetto per lu compilazione del to preventive 

doi Prodotti o dolle Spese del corrente esercizio, 

1 LADRO 9° racchiude in nu sol quadro lo pagine fa cul 
ni \lovrà trasorivore le giornaliere oporazion! 9 

Il LIBRO 3°, che è il Hibro maatro, rappioseata ro 
quo varie, patito, tuto 1 operazioni di Carico 0 Scarico 
di Prodotti è dl'Spese, desunto dal glormalo — 1 Conf 
dello Spese generali © speciali dell'Azionda — 4 Conti 
personali — ed un Pr fo riassuntivo di tatta lo 
Partito del Mustro, nile alla formazione del muovo Ia: 
ventiro!od alla complisziono dell Coat proventivi del 
anssoguente Esercizio, 


Prezzo L. 2,50 iu Torino - Franco di porto L. 8: 
Dirigoro lo domando alls Tipografia €. Navali 
ore le domsulo alle Tiboyralk €. Favale e Gompi 














joso. 18° Esercizio. 
Da affittare al presente 
dn via Porgo Nuovo N, 62 


‘iu ampli botteghe palchi 
(con retrdboltage, aimeri 





agito so olo accodo di Le 6; 
pelo, Milano, 8, P 






Belgioioso 
in Forio. 


LIQUIDAZIONE VOLONTARIA 


‘per riforma di Negozio 


rl 



















vd'Firte Prezzo Fisso Ter 








ilutra 








Un anno. 12 









È uscito il 30° numero delle 
Quantità di Lett In ferro vuoto , Sofà, Culle 6 Mobili da 
‘Giardino, consistenti In Tavolo, Tavolini, Panche, Sofà, Seg- 
‘gioloni, Sedie, Taboretti, Sgabelli. 
Assortlmento in Chincaglierle, Ferramenta, Serrature di 
[slcurezza, Coplalottere, ecc,, cces ‘706| 
cm»@——@—€—È——ÈÉm— LertuRE PER LE FAMIQUE 
Bleganto faaticolo sellimanalo di 16 pacino con Prontispi 
COLLABORATORI. 
fi BR NONE | e 
[Eoxoxno De-Axtcts - Lutor D'Axcoxà - Sarvarona Fanma + 
ISCOGARIORE (Groserra Giacosa - Luior Guarno - LroroLDo MARRNOO » 
Puoa A. Litta © COMP.| ici Lrisor - Fao Pricd - Rosso Siccmerm » 
Torlno, via Slivio Polllco, num, 12, Varo iazzi: 
(Galorifori nd aria calda 000 rivestimento în terra refrattaria. COMPILATOni; 
Nuovo Essiccatolo a ruote per Bannoli, sistuma COCHARD. | Gioraxi FALDELLA - ANTONIO GatatEO - Gros, Cesana MoLteeni 
RAPPRESENTANZA DELLA DITTA Luiar Musoro. 
Cantoni Colombo Mackenzie e Comp. di Milano PREZZO D’ASSOCIAZIONE. 
CON DEPOSITO Cirepero la BIO 
di ogei sorta di Macokino dalla priccipali abbriche Ioglesi 
Lovamobili - Trebbiatrici della Casa Ruaton Proctor e €. di Lincoln- 
Studio di ingegneria industriale. 791|A VIENNA Gita col lapis di Giovanni Faldella , che verrà 
posto in commarcio al prezso di L, 2, più ogui trimettre suscemivo na 
"to volume, 














Le Associazioni si ricevono în Torino presso la | Tipografia 
©. Favalo © Comp., Piazza Solferino, 










FABBRICA NAZIONALE 


DI OROLOGIERIA 


© Meccanica di precisione 


F° GRANAGLIA 


PREMIATI 
‘all'Esposizione di Vienna 1879, 
OROLOGI di preshstono per tari 
qumpanii, cdl publicly 360 
Sotalihe, — Plnieiaiee DE 
che, — di 
E° BTRETTOI da vino, — PROVINI 
da sota. — IDROCONOMETRI (ore: 
logi ad acqua), elstema brevettato 
|P. Eunatsco. 















VOCABOLARIO 
LATINO-ITALIANO 0 ITALIANO-LATINO 


COMPILATO AD US0 DELLE SCUOLE 

URI DELLA H0C8 "© PRDRICO YORRE 
Due grossi volumi in-19* — II socondo è diviso la dus part, 
Preezo I. 10. 




























TORINO #1 vendono puro legati a L. 10. 
Otticina @ vapore, via Ospodele, tè. Questi due volnmi complessivamente compresdono 4000 pagina 
a ta arattere minuto e nitidlarimo, 
Sacceraale-Roma, Piazza Minerva, 40:41 











